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nuove funzioni, usi e valori economici e sociali del bosco hanno determinato una crescita 
dell’importanza, ma anche della complessità del settore forestale  



superficie forestale: circa 11 Mha: 

la più grande infrastruttura 

verde in Italia (oltre 36% del 

territorio nazionale; circa 2000 m2 di 

bosco per ogni abitante) 

continuo aumento di superficie 
forestale (oltre 500-1000 m2 in più 
ogni minuto!) → aumento della 
interfaccia foresta-urbano 

 



 
la selvicoltura italiana rappresenta il 6% del valore aggiunto dell’agricoltura 

la selvicoltura italiana coinvolge oltre 27.000 addetti (non sono inclusi in questo 
conteggio i cosiddetti operai forestali stagionalmente assunti principalmente a fini 
di assistenza occupazionale da parte di amministrazioni pubbliche) 

nella filiera del legno (bioenergia, materiali per edilizia, carta, mobili, ecc.) sono 
coinvolte circa 80.000 imprese, per oltre 400.000 unità lavorative; è il secondo 
settore dell’industria manifatturiera italiana 

selvicoltura 
~ 0,5 miliardi euro 

filiera foresta-legno 
~ 28 miliardi euro 

Conto economico forestale (Integrated 

Environmental Accounting for Forestry)  (ISTAT, 

2010, valori in milioni di euro) 

volume di affari 



 oltre 1,2 miliardi di m3 di legno 

 incremento legnoso globale: più di 36 milioni di m3 

incremento corrente di volume dei boschi coetanei per classi di età 

“dal bosco risorse strategiche per alimentare la 
green economy” 

 



dualismo intensivizzazione-abbandono  (→ 
effetti idrogeologici dovuti all'abbandono colturale e 
gestionale, perdita di paesaggi e di cultura e di saperi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

crescita del mercato delle 
biomasse a uso energetico 
(impieghi locali, prevalentemente 
per impieghi termici) con 
importanti mini-filiere (legna per 
bioenergia = oltre il 70% del 
prelievo in Italia) → de-

professionalizzazione imprese boschive, 
spiazzamento della selvicoltura di qualità 

 
 in Italia, oltre 100.000 ha di 

piantagioni specializzate da 
legno (es. pioppicoltura), circa 
l’1% della superficie forestale, 
producono quasi il 50% del 
legname a uso industriale 
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negli ultimi tre anni la lunga serie storica si era interrotta, ma 
fortunatamente nel 2014 è stata ricostituita e a breve saranno 
disponibili i dati 2015 

 

le produzioni ufficiali appaiono in continuo declino (Istat riporta per 
il 2014 un  prelievo complessivo appena superiore a 6 milioni di m3): 

ma si taglia realmente meno o i dati sono parziali?  
 

un confronto tra dati Istat e risultati INFC ha dimostrato, per il 2005, 
una sottostima considerevole delle statistiche amministrative 

INDAGINI SULLE SUPERFICI TAGLIATE E SUI PRELIEVI LEGNOSI E NON LEGNOSI  
(STATISTICHE CONGIUNTURALI DI FONTE AMMINISTRATIVA: ISTAT -REGIONI)  

http://agri.istat.it 

http://agri.istat.it/


 incremento annuale dei boschi 
suscettibili di utilizzazione: 29,6 
milioni di m3 

 
 prelievo legnoso annuo: 13,7 milioni 

di m3  
 
 prelievo legnoso annuo pari al 46% 

dell'incremento annuale dei boschi 
suscettibili di utilizzazione 

 
 tasso medio globale di prelievo per 

ettaro: circa 1,5 m3 (uno dei più bassi 
di Europa) 



 incrementare in modo ecologicamente compatibile e 

finanziariamente sostenibile l'approvvigionamento nazionale 

di legno per l'industria e la produzione di bioenergia 

 
wood 
safety 

wood 
security 

Produzione 

Economia 

Qualità 

Certificazione 

Sostenibilità 

Multifunzionalità 

fabbisogno di materia prima legno e semilavorati in Italia: 
circa 50 milioni di m3/anno  più di 2/3 del fabbisogno di 

legno viene coperto dalle importazioni 

prelievo annuo di massa legnosa pari meno della metà 
della produzione naturale dei boschi suscettibili di 

utilizzazione 



 il consumo nazionale annuo di legna da ardere e altri prodotti 
legnosi a finalità energetiche è stimato pari a circa 20 milioni di 
tonnellate (2,5 miliardi €) (  già raggiunto obiettivo 2020 del Piano nazionale ER, MISE 2010) 



PIEMONTE 

R&D CENTRE BIOPLASTICS AND 
BIOCHEMICALS FROM RRM (NOVARA) 

R&D CENTRE CHEMISTRY FROM RENEWABLES 
(NOVARA) 

 R&D CENTRE BIOCHEMICALS PROCESSES AND 
TECHNOLOGIES (RIVALTA SCRIVIA - AL) 

PILOT PLANT FATTY ALCOHOL (RIVALTA SCRIVIA 
- AL) 

PILOT PLANT BIOMONOMERS (NOVARA) 
DEMO PLANT GREEN GLYCOL (RIVALTA SCRIVIA 

- AL) 
INDUSTRIAL PLANT LIGNOCELLULOSIC 

BIOETHANOL (CRESCENTINO - VC) 
  FLAGSHIP SUCCINIC ACID (CASSANO SPINOLA 

- AL)  

LOMBARDIA 

R&D CENTRE GREEN CHEMISTRY PROCESS ENGINEERING 
AND BIOLUBRICANTS (MANTOVA) 

  R&D CENTRE BIOLUBRICANTS (SAN DONATO MILANESE 
- MI) 

  PILOT PLANT FOR BIOBASED BUTADIENE (SAN DONATO 
MILANESE - MI) 

EMILIA ROMAGNA 

R&D CENTRE BIOELASTOMERS (RAVENNA) 

LOCATION TBD 

EXPERIMENTAL CROPS AND DEMO PLANTS FOR EXTRACTION OF NATURAL 
RUBBER AND OTHER VALUABLE PRODUCTS (RESINS ETC.) 

SARDEGNA 

1 FLAGSHIP AZELAIC ACID AND PELARGONIC 
ACID (PORTO TORRES - SS) 

1 FLAGSHIP BASIS FOR BIOLUBRICANTS AND 
BIOADDITIVES FOR RUBBER 

R&D CENTRE 

VENETO 

FLAGSHIP 1,4 BDO FROM RRM (ADRIA - RO) 

UMBRIA 

R&D CENTRE, PILOT AND DEMO PLANTS ON 
OLEAGINOUS CROPS AND BIOLUBRICANTS 

FROM LOCAL CROPS (TERNI)  
INDUSTRIAL PLANT BIOPLASTICS BASED ON 
STARCH AND POLYESTERS FROM VEGETABLE 

OILS (TERNI) 
 

PUGLIA 

FLAGSHIP AVIATION FUEL (MODUGNO - BA) 
CAMPANIA 

BIOTECHNOLOGICAL R&D CENTRE 
(PIANA DI MONTE VERNA - CE) 

LAZIO 

INDUSTRIAL PLANT 
BIODEGRADABLE 

POLYESTERS (PATRICA - FR) 

EXPERIMENTAL FIELDS 8 
R&D CENTRES (9) 
PILOT PLANTS (4) 
DEMO PLANTS (2) 
INDUSTRIAL SITES (3) 
FLAGSHIPS (5) 
 

biorefineries in Italy: facts and figures 

 
(courtesy of C. Bastioli) 

private investments: more than €1.0 billion; 1600 people employed 



 a livello globale, richiesta di legno in aumento di circa il 30-40% fino all’anno 2030 

 a livello europeo, negli ultimi anni le imprese che producono segati hanno espanso la 

loro capacità di esportazione nei paesi extraeuropei 

 i paesi europei, anche quelli nordici, stanno importando crescenti quantità di cippato 

e pellet 

 



a ratio of fellings to NAI 
minor than 70% should 
guarantee a good level of 
sustainability 

→ aumentare il tasso di utilizzazione dei boschi 

esistenti in modo ecocompatibile  

 
(in Europa, secondo Forest Europe, si possono reperire altri 100 Mm3 

senza intaccare l’incremento) 
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calibrato aumento della utilizzazione della produzione 
legnosa forestale nazionale (→ 2/3 dell’incremento 
annuale dei boschi suscettibili di utilizzazione), in un 
quadro di attenta ed ecologicamente compatibile 
pianificazione e gestione forestale (v. Accordo interregionale sul 

prelievo legnoso, firmato a Verona il 26.02.2016) 

 

il correlato incremento delle possibilità occupazionali 
nel medio periodo può essere stimato, a livello 
nazionale, in non meno di 35.000 nuovi posti di lavoro 

    potenzialità del settore forestale 

disponibilità di 
biomassa 

 
 
 
  

domanda  
legname di pregio 

 
 
 
  

offerta  
potenz. diversificata 

 
 
 
  

margini di efficienza 
nella strutturazione 
del network di attori 

 
 
 
  



non solo 
legno.... 

   



sughero 
 

produzione italiana commercializzata 

di sughero: oltre 6000 t/anno 



marketing territoriale 
 

 sviluppo rurale: turismo 
ricreativo,  turismo eno-
gastronomico  
 
  incremento 

dell’importazione, piuttosto 
che della produzione 
interna 

in Italia, il valore del commercio di alimenti prodotti 

dai boschi è stimato pari a circa 100 milioni di euro 
(FOREST EUROPE, 2015) 



tartufaia naturale di tartufo bianco 

abbandonata 

tartufaia naturale di tartufo bianco 

coltivata 
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 crescita dell’offerta interna di legname (wood mobilization) basata su 

criteri di razionalizzazione della filiera  (supply chain - approccio a 

cascata) tramite lo sviluppo di tecnologie avanzate di trasformazione 

industriale (politica economica “verticale”) 

 

 dimensione “orizzontale” dell’economia forestale, dove le foreste 

vengono gestite in una logica di integrazione con le attività agricole, 

turistiche-ricreative-educative e di offerta di servizi ambientali 

 

 

 

non aut-aut ma et-et    
 

 integrazione delle opzioni e diversificazione dei prodotti forestali 

(legname per lavorazioni industriali specializzate, biomassa per 

produzione di energia termica o per la co-generazione in impianti su scala 

locale, prodotti forestali non legnosi) 

 

quali opzioni strategiche? 



 

 più ricerca e più innovazione ….. 

 cogliere in modo ancora più determinato le 
opportunità derivanti dalle scienze emergenti  
(genomica, biotecnologie, geomatica, …)  
 

 favorire l’implementazione e l’integrazione 
delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (ICT) nel settore forestale 

wood 
safety 

wood 
security 

Produzione 

Economia 

Qualità 

Servizi 
ecosistemici 

Sostenibilità 

Multifunzionalità 



innovazioni di prodotto e 
di processo per: 

  rendere più conveniente la 
mobilizzazione del legname 

  ottimizzare la logistica 
(short supply chain) 

ENVIRONMENT FACT SHEET

WOOD - THE NATURAL CHOICE

Subsidies that incentivise the use of wood harvest in
energy generation are causing tension between the
processing industry and the energy sector.  The direct
use of biomass and wood for energy production is not
only reducing the wood supply but also creating negative
consequences for the environment.

Several studies indicate an important difference between
the available amount of woody biomass in Europe, and
the quantity that is needed to fulfil the targets concerning
renewable energy. For the year 2020, a shortage of 230
million m³ wood (McKinsey, 2007) – 400 million m³ wood
(FAO/UNECE/University of Hamburg) is estimated. This
deficit accounts for 1/3 of the total demand of wood in
2020.

Wood panels are produced using a range of
sources, including small roundwood, chips,
sawdust and recycled wood.  Each type of
panel has various applications in the
construction, furniture and do-it-yourself
sectors, including cladding, packaging,
kitchen worktops and laminate flooring.
Panels are a vital component that can only
be replaced by more expensive and less
sustainable products

The European Panel Federation
calls on European legislators
and Member States

ü To embed the hierarchy of use principle
into EU and Member States law, prioritise
recycling of wood over burning and ban
wood going into landfill

ü To reopen discussion on the sustainability
criteria for solid biomass taking the
environmental benefits of wood into
account

ü To support the efforts of the wood
industry to promote a recycling society
To increase the sustainable mobilisation
of wood

The hierarchy of use principle

Wood products should be reused and recycled before
being turned into fuel. Forest products have the ability to
store carbon, because carbon remains bound for the
entire service life. After wood-products have been used,
they can often be re-used and recycled, then eventually
burnt, when the stored CO2 returns to the atmosphere.

The hierarchy of use principle would help rationalise the
use of wood and define preferred options, i.e. using and
recycling wood and only burning in last resort.

If more and more wood and forest residues go directly
to energy plants we are wastefully minimising the
carbon cycle of wood.

1. Use wood

2. Re-use

3. Recycle

4. Energy recovery



PRECISION FORESTRY (“selvicoltura di precisione”): 
 mobilizzazione risorse con tecniche innovative di telerilevamento 3D e sistemi informativi forestali 

telerilevamento 2D (OFD multi-stagione 
con rendering 3d, IRFalsoCol.) 

telerilevamento 3D 
(Lidar CHM/ cloud dati/.las) 

gestione forestale 
adattativa 



Lamellare di latifoglie per uso 

strutturale 

Pavimentazioni per esterno con 

specie del territorio nazionale 

X-LAM o comunque prodotti con legno 

incollato: colle biocompatibili, sistemi ad 

incastro, legno frizionato  

Prodotti a base di farina di legno da 

scarti di lavorazione (es. wpc); 

stampa 3D 



moduli CLT (Cross Laminated Timber) 

16.6.2016 24 16.6.2016 

4 x 12 x 3 m 

photo: Stora Enso company 



 
difficoltà/bassa propensione ad accedere 
all’innovazione 

offerta polverizzata e spesso disorganizzata 



 

creazione di forme di integrazione tra operatori 
economici per organizzazione e la promozione 
dell’offerta di un insieme diversificato (ma coerente) 
di prodotti legati al territorio  

 
 strutturazione del network di attori 

 
 governance 

 
 coordinamento istituzionale 
 

 

 



i proprietari di boschi e gli operatori forestali devono essere concretamente messi 
nelle condizioni di accettare le sfide che provengono dai mutamenti sociali, 

economici e culturali degli ultimi decenni 

 

necessità di una “cultura selvicolturale”  
 comunicare la mission della gestione forestale 

 



 ruolo anche delle istituzioni accademiche e 
degli enti pubblici di ricerca in termini di 
animazione e responsabilizzazione della 
società civile 

particolarmente opportuna la promozione di 
azioni di sensibilizzazione culturale, oltre che di 
sviluppo scientifico e di trasferimento 
dell’innovazione 

piermaria.corona@crea.gov.it 


